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1. Introduzione 

Il presente documento costituisce la Dichiarazione di Sintesi elaborata nell’ambito del processo di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI) delle Città di Schio e Valdagno. Ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., le autorità procedenti adottano il PATI e, a seguito della fase di 
pubblicazione e osservazioni, predispongono la Dichiarazione di Sintesi per il provvedimento di approvazione del piano 
stesso. Essa è volta a esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel PATI e come si è 
tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate. 

2. Sintesi del processo integrato del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale e della relativa 
Valutazione Ambientale Strategica 

La valutazione ambientale strategica rappresenta il processo continuo e preventivo di analisi e valutazione ambientale 
dei potenziali effetti significativi sull’ambiente conseguenti l’attuazione di un piano o programma, da compiersi nell’intero 
ciclo di vita del piano, dalla sua elaborazione fino alla fase di attuazione e gestione. Con l’obiettivo di coordinare e di 
ottimizzare il procedimento di formazione del piano urbanistico con il procedimento di valutazione ambientale strategica 
in linea con i dettami della D.G.R.V. n. 791/2009, le tappe salienti del percorso di pianificazione per la redazione del 
Piano di Assetto del Territorio Intercomunale di Schio-Valdagno sono state le seguenti: 

 con Deliberazione di Giunta Comunale del Comune di Schio, assunta in sede congiunta con la Giunta Comunale 
di Valdagno, n. 14 del 28 gennaio 2011 ad oggetto “Elaborazione del Documento Preliminare del Piano di 
Assetto Intercomunale (P.A.T.I.) Schio-Valdagno (art. 3 comma 5 e art. 14 L.R. 11/2004), del Rapporto 
Ambientale Preliminare (art. 4 L.R. 11/2004 e D.G.R.V. 791/2009) e della proposta di Accordo di Pianificazione 
(art. 15 L.R. 11/2004)” si è stabilito, fra l’altro, di nominare il Comune di Valdagno quale Comune capofila e 
autorità procedente ai fini della procedura del PATI; 

 con posta elettronica certificata in data 17 febbraio 2011 – Prot. n. 4788/11 e posta ordinaria sempre in data 17 
febbraio 2011 sono stati trasmessi agli enti competenti in materia ambientale i documenti per la formale 
espressione di parere ai sensi della D.G.R.V. n. 791/2009; hanno espresso un parere i seguenti enti: il 
Dipartimento Provinciale dell’ARPAV di Vicenza, la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, il Parco 
Naturale Regionale della Lessinia, l’ULSS n. 5 “Ovest Vicentino”, la Comunità Montana Agno-Chiampo, l’Autorità 
di Bacino Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Consorzio di Bonifica Alta Pianura 
Veneta; 

 nell’ottica di strutturare un processo condiviso in tutte le sue parti, ancor prima della concertazione come da 
disposizione legislativa regionale, è stata svolta una consultazione preliminare, tra la fine di marzo e l’inizio di 
maggio 2011, organizzando un ciclo di quattro incontri pubblici denominati “Strategie di governo e sviluppo 
del territorio” orientati alla presentazione ed illustrazione del Documento Preliminare e del Rapporto Ambientale 
Preliminare; 

 le Giunte Comunali di Schio e Valdagno, in seduta congiunta, con Deliberazione del Comune di Valdagno n. 
95 del 12 luglio 2011 ad oggetto “Approvazione del Documento Preliminare del Piano di Assetto 
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Intercomunale (P.A.T.I.) Schio-Valdagno (art. 3 comma 5 e art. 14 L.R. 11/2004), conferma del Rapporto 
Ambientale Preliminare (art. 4 L.R. 11/2004 e D.G.R.V. 791/2009) e dello schema di Accordo di 
Pianificazione con Provincia e Regione (art. 15 L.R. 11/2004)”, hanno approvato il Documento Preliminare del 
Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI) Schi-Valdagno condividendo le integrazioni della Direzione 
Urbanistica Regionale e confermando gli obiettivi generali che si intendono perseguire con il PATI; 

 con la medesima deliberazione si è confermato il Rapporto Ambientale Preliminare ai fini della procedura di VAS, 
prendendo atto del parere n. 36 del 6 giugno 2011 espresso dalla Commissione Regionale VAS, lo schema di 
accordo di pianificazione con la Provincia di Vicenza e la Regione Veneto ai sensi dell’art. 15 della L.R n. 
11/2004;  

 in data 31 agosto 2011 le Amministrazioni di Schio e Valdagno hanno sottoscritto con la Provincia di Vicenza e 
la Regione Veneto l’Accordo di Pianificazione per la redazione del PATI; 

 nel mese di ottobre 2011 si è dato corso alla fase di partecipazione e concertazione sul Documento 
Preliminare corredato dal Rapporto Ambientale Preliminare della VAS ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 11/2004 e 
della DGR n. 791 del 31 marzo 2009; sono stati svolti i seguenti incontri propositivi sulle tematiche inerenti la 
pianificazione: 

Gli incontri della fase di concertazione 

Data e Sede Invitati 

6 ottobre 2011 
Valdagno – Palazzo Festari, 

Sala Bocchese 

Soprintendenza Beni Architettonici, Paesaggistici e 
Archeologici, Organi Istituzionali, Enti Pubblici Territoriali, 

Enti Gestori di Servizi Pubblici 

6 ottobre 2011 
Valdagno – Palazzo Festari, 

Sala Bocchese 

Associazione economiche e di categoria, Sindacati, Dirigenti 
Scolastici 

6 ottobre 2011 
Valdagno – Palazzo Festari, 

Sala Bocchese 

Ordini Professionali 

7 ottobre 2011 
Valdagno –Sala Marzottin 

Comuni Contermini a Valdagno, Comunità Montana Agno 
Chiampo 

10 ottobre 2011 
Schio –Sala Eberle 

Comuni Contermini a Schio, Comunità Montana Leogra 
Timonchio 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 166 del 29 dicembre 2011 è stata approvata la Relazione 
conclusiva degli esiti della concertazione e relativi documenti ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 11/2004; 

 considerato che la progettazione non può prescindere dall'idea di Città di ogni cittadino, il percorso della 
pianificazione è stato affiancato da alcune iniziative per la consultazione e l'ascolto della popolazione; fra le altre 
è stato predisposto un questionario finalizzato a raccogliere i contributi della popolazione denominato “La città 
che vorrei”; 

 con Deliberazione dei Consigli Comunali congiunti di Schio e Valdagno n. 40 del 9 aprile 2014 è stato 
adottato il PATI dei Comuni di Schio e Valdagno, il Rapporto Ambientale comprensivo della Valutazione 
di Incidenza Ambientale e la Sintesi Non Tecnica ai fini della VAS; 

 l’avviso di pubblicazione e di deposito del PATI, della proposta di Rapporto Ambientale e della Sintesi non 
tecnica è stato pubblicato sul BUR Regione Veneto n. 45 del 24 aprile 2014; in pari data è stato pubblicato 
l’avviso di affissione all’albo pretorio dei Comuni di Schio e Valdagno, mentre la pubblicazione dello stesso 
avviso è avvenuta sui quotidiani a tiratura locale in data 18 maggio 2014 (Corriere della Sera - Sezione Corriere 
del Veneto e Giornale di Vicenza) e in data 25 maggio 2014 (Giornale di Vicenza); 

 con lettera del 6 maggio 2014 (Prot. n. 12685/14), il Comune di Valdagno ha trasmesso al Dipartimento 
Territorio - Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) della Regione del Veneto la 
Deliberazione dei Consigli Comunali congiunti di Schio e Valdagno n. 40 del 9 aprile 2014 e gli elaborati 
costitutivi il PATI al fine dell’acquisizione del parere motivato in materia di VAS; 

 in data 13 maggio 2014 con protocollo n. 13379/14, via posta elettronica certificata (PEC), sono stati inviati il 
PATI, il Rapporto Ambientale, la VIncA e la Sintesi non Tecnica ai fini della VAS ai seguenti soggetti 
competenti in materia ambientale per la consultazione e partecipazione, ai sensi della D.G.R.V. 791/2009: 
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- ARPAV, Dipartimento Provinciale di Vicenza; 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici; 
- Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto; 
- Parco Naturale Regionale della Lessinia; 
- ULSS n. 4 “Alto Vicentino”; 
- ULSS n. 5 “Ovest Vicentino”; 
- Comunità Montana Agno-Chiampo; 
- Comunità Montana Leogra-Timonchio; 
- Autorità di Bacino fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione; 
- Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta; 
- Consorzio di Bonifica Riviera Berica; 
- Consorzio di Bonifica Medio Astico Bacchiglione. 

 in data 22 maggio 2014, con protocollo n. 14492/14 ad integrazione del precedente, è stato inviato agli enti sopra 
menzionati, via raccomandata A/R, l’elaborato n. 1 “Quadro Conoscitivo” del PATI costituito da due DVD-ROM, 
strutturato sulla base degli atti di indirizzo ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera a) della LR 11/2004 e s.m.i.; 

 fra tutti i soggetti competenti in materia ambientale, solo il Dipartimento Provinciale dell’ARPAV di Vicenza ha 
trasmesso il proprio parere, pervenuto al Comune di Valdagno con protocollo n. 14503/14 del 22 maggio 
2014; 

 entro il 23 giugno 2014, termine previsto per la presentazione delle osservazioni al PATI e dei contributi 
conoscitivi e valutativi alla VAS, sono pervenute n. 87 osservazioni, delle quali n. 52 a Schio e n. 35 a Valdagno; 
oltre i termini sono pervenute altre n. 18 osservazioni a Schio e n. 1 a Valdagno; 

 complessivamente le osservazioni presentate sono n. 106; di queste n. 7 (Schio) e n. 16 (Valdagno) sono state 
valutate di rilevanza ambientale; 

 con lettera del 27 giugno 2014 (Prot. Regione Veneto n. 276042) il Dipartimento Territorio - Sezione 
Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) della Regione del Veneto ha richiesto alcune integrazioni 
tecnico amministrative sulla proposta di Rapporto Ambientale al PATI; alcune di queste integrazioni sono state 
fornite nell’ambito della riunione tecnico/amministrativa convocata dalla Regione del Veneto in data 15 luglio 
2014 al fine di verificare le criticità evidenziate e individuare le relative soluzioni; 

 successivamente con nota n. 2421 del 26 gennaio 2015 (Prot. Regione Veneto n. 39201/29.01.2015), il Comune 
di Valdagno ha trasmesso alla Regione del Veneto: la Dichiarazione del Responsabile del Procedimento con cui 
viene sottolineato che le osservazioni al PATI sono state 106 delle quali n. 23 di carattere ambientale, l’elaborato 
sulle osservazioni e controdeduzioni al PATI, le Norme Tecniche di Attuazione, la Carta della Trasformabilità, la 
Carta delle Emergenze, Criticità ed Opportunità, il Rapporto Ambientale, la Carta dell’inquadramento generale 
delle osservazioni; 

 con ulteriore nota n. 24399 del 10 agosto 2015 (Prot. Regione Veneto n. 332797/13.08.2015), il Comune di 
Valdagno trasmetteva alla Regione del Veneto la Valutazione di Incidenza Ambientale; 

 la Commissione Regionale VAS ha espresso parere motivato positivo con prescrizioni sulla proposta di Rapporto 
Ambientale del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI) delle Città di Schio e Valdagno con Parere 
Motivato n. 136 del 27 ottobre 2015. 

3. Concertazione e consultazione 

Uno degli elementi più rilevanti e determinanti per la VAS di un piano è la fase di partecipazione, che, ai sensi della 
direttiva europea, prende il nome di fase di consultazione.  

Le consultazioni nella procedura di VAS assumono il significato di elementi funzionali - non solo in modo formale - al 
perseguimento di una maggior sostenibilità delle scelte, e vengono formalmente attivate, secondo le modalità procedurali 
individuate dalla Delibera Regionale n. 791 del 31 marzo 2009 a seguito del deposito del Piano e del Rapporto 
Ambientale.  

Ad integrazione della formale fase di concertazione, su base volontaria, le Amministrazioni Comunali hanno, in più 
occasioni, esteso la fase di ascolto, consultazione e confronto con i soggetti pubblici e privati sulle scelte strategiche 
dell'assetto del territorio, attraverso la messa a disposizione degli elaborati in divenire intesi come “documenti aperti”, 
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un’occasione per aprire un confronto sul futuro delle due città, per definire in forma concertata e partecipata gli obiettivi 
da assegnare alla successiva fase di redazione del progetto di Piano. Mentre il confronto dell’ente preposto alla 
formazione del piano con gli enti territoriali e pubblici si configura come un confronto istituzionale per raggiungere la 
coerenza fra i diversi livelli di pianificazione, la partecipazione rappresenta una espressione democratica di confronto 
affinché le scelte di governo del territorio siano maggiormente condivise e non imposte dall’alto. 

La fase di concertazione ha quindi assunto anche la rilevanza di consultazione del pubblico e dei soggetti competenti in 
materia ambientale ai fini del processo di valutazione ambientale strategica. All’esito di tale fase di consultazione e 
concertazione, la Relazione conclusiva degli esiti della concertazione e relativi documenti ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 
11/2004, approvata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 166 del 29 dicembre 2011 afferma che « … Possiamo dire 
che dalla fase di concertazione non sono emersi significativi interventi tali da produrre modifiche al Documento 
Preliminare ed al Rapporto Ambientale Preliminare, evidenziandosi invece spunti ed indicazioni per azioni da 
intraprendere nella progettazione del PATI. 

Il confronto istituzionale, la concertazione, sviluppatasi attraverso incontri, assemblee e la verifica dei contributi e/o 
osservazioni pervenuti dalla popolazione nella prima fase, da parte degli interlocutori istituzionali poi, hanno avuto il 
merito sia di spiegare le scelte strategiche delle Amministrazioni di Schio e Valdagno, sia di suggerire azioni di interesse 
per la redazione del PATI verso un possibile scenario di riferimento … ». 

Nell’ambito della fase di consultazione prevista all’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. sono state presentate le 
seguenti osservazioni in forma scritta, alcune delle quali hanno fornito nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi: 

 il Dipartimento Provinciale dell’ARPAV di Vicenza, nel parere pervenuto al Comune di Valdagno con protocollo n. 
14503/14 del 22 maggio 2014, evidenzia come, per la valutazione della qualità dell’aria, si faccia riferimento alla 
D.G.R.V. n. 3195 del 17 ottobre 2006 - ormai superata - e non alla D.G.R.V. n. 2130 del 23 ottobre 2012 
“Zonizzazione e classificazione del territorio regionale ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.Lgs. n. 155 del 13 agosto 
2010. Deliberazione n. 74/CR del 17 luglio 2012. Approvazione” che riclassifica tutto il territorio regionale ed 
assegna i Comuni di Schio e Valdagno dall’originaria “Zona A1 Provincia” all’attuale “IT0513 Pianura e 
Capoluogo bassa pianura”; ciò ha determinato l’aggiornamento del Rapporto Ambientale; 

 nel complesso delle n. 106 osservazioni presentate dai soggetti non istituzionali, n. 7 (Schio) e n. 16 (Valdagno) 
sono state valutate di rilevanza ambientale; quasi tutte le osservazioni sono risultate pertinenti al PATI, ma non 
accoglibili e rimandate alla valutazione del Piano degli Interventi; nessuna osservazione ha, quindi, comportato 
modifiche agli elaborati del PATI e del Rapporto Ambientale. 

4. Alternative / strategie di sviluppo e motivazioni / ragioni per le quali è stata scelta la proposta di PATI 

L’analisi e la valutazione degli scenari previsionali alternativi nel processo di pianificazione urbanistica e valutazione 
ambientale rappresenta uno dei passaggi fondamentali. Si tratta, ovviamente, di prevedere scenari di evoluzione 
ambientale e socio-economica del territorio e della sua comunità pertinenti e sensibili (oltre che ragionevoli) a questo 
particolare tipo di piano, ricordando, quindi, che il PATI è uno dei due strumenti principali della pianificazione urbanistica 
alla scala comunale, è un documento di indirizzo e programmazione tecnico politica (la sua durata è di dieci anni), non 
contiene previsioni urbanistiche con effetti diretti sul regime giuridico dei suoli, definisce l’assetto spaziale del territorio 
nelle sue forme fisiche e funzionali prevalenti e conforma le risorse nel medio/lungo periodo. Gli elementi che si 
collocano al centro degli aspetti strutturali di tale piano e della sua VAS riguardano principalmente il sistema naturale ed 
ambientale, il sistema territoriale, il sistema delle infrastrutture per la mobilità e il sistema del territorio rurale. 

Per quanto riguarda il PATI Schio-Valdagno, a partire da quanto evidenziato in maniera programmatica e strategica, gli 
elementi posti al centro delle analisi e delle valutazioni compiute per la messa a punto della proposta definitiva del 
progetto di piano possono essere sintetizzati e raggruppati nei seguenti cinque sistemi di scenari previsionali, 
ovviamente fra loro interagenti e/o complementari: 

 il sistema demografico - insediativo: si sono presi, in particolare, in considerazione gli effetti esercitati dalla 
popolazione residente e dalle capacità edificatorie programmate dagli strumenti urbanistici; 

 il sistema infrastrutturale della mobilità: comprende l’insieme delle infrastrutture di scala urbana e territoriale 
messe in rassegna dagli strumenti urbanistici o di alcune delle politiche di gestione della mobilità messe in 
campo da altri strumenti ai quali i piani urbanistici si raccordano (Piano Urbano della Mobilità, Piano Generale del 
Traffico Urbano, Progetto Generale per la mobilità ciclistica, Biciplan); 
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 il sistema degli standard urbanistici: tale tema, di particolare rilievo per le città di Schio e Valdagno, visto che 
già i vigenti PRG garantiscono un valore di circa 47 mq/abitante - molto maggiore rispetto ai 30 mq/abitanti 
minimi stabiliti per legge -, è stato analizzato e valutato in maniera specifica; 

 il sistema socio-economico: comprende le possibili previsioni dell’andamento economico (agricoltura, industria, 
turismo), in generale, e dei poli funzionali (scolastici, sanitari, sportivi, ecc.); 

 il sistema di assetto e tutela del territorio: evidenzia le politiche urbanistiche a riguardo dell’assetto spaziale 
del territorio nelle sue forme fisiche e funzionali prevalenti, analizzando in particolare le politiche di valorizzazione 
del territorio non urbanizzato, di cui, spesso, gli strumenti di pianificazione urbanistica assumono un ruolo 
“passivo” di mera e generica vincolistica. 

Per ognuno di tali sistemi è possibile sviluppare previsioni, alternative e valutazioni comparate fra: 

 lo scenario attuale: rappresenta l’attuale configurazione dei vari sistemi nel contesto temporale precedente 
all’adozione del PATI; 

 lo scenario tendenziale o “opzione zero”: rappresenta lo scenario di evoluzione ambientale e socio - 
economica del territorio in conseguenza dell’attuazione della quota residua dei PRG in assenza di PATI; 

 lo scenario di piano: contiene le previsioni urbanistiche del PATI così come adottate con la Deliberazione dei 
Consigli Comunali congiunti di Schio e Valdagno n. 40 del 9 aprile 2014. 

L’analisi e la valutazione dei vari sistemi secondo i tre scenari previsionali alternativi, con il confronto fra gli Uffici di 
Piano delle due amministrazioni comunali ed il valutatore, evidenzia che il PATI di Schio e Valdagno ha messo in campo 
diverse misure e potenzialità per fronteggiare, al miglioramento, le criticità e le emergenze della situazione attuale o 
tendenziale, consentendo di confermare le ragioni per le quali è stato scelto il PATI stesso. 

5. Modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare di come si è tenuto conto del 
Rapporto Ambientale 

Lo sviluppo completo del Rapporto Ambientale, attraverso la definizione del quadro ambientale e territoriale di 
riferimento, il monitoraggio del processo di pianificazione, la valutazione delle alternative e della proposta di piano, 
congiuntamente alla definizione delle misure di mitigazione, compensazione e monitoraggio, ha permesso di offrire un 
supporto ed un contributo significativo alla costruzione del PATI. 

Innanzitutto la definizione dello stato del territorio e dell’ambiente condotta con l’elaborazione del Rapporto Ambientale 
ha contribuito a costruire un solido apparato conoscitivo volto all’individuazione delle necessarie misure di vincolo, tutela, 
salvaguardia, valorizzazione; a questo riguardo la stessa L.R. n. 11/2004 e s.m.i. si rileva molto efficace, in quanto 
l’elaborazione della Tavola 4 Carta della Trasformabilità a valle dell’elaborazione della Tavola 1 Carta dei vincoli e della 
pianificazione territoriale, della Tavola 2 Carta delle invarianti e della Tavola 3 Carta delle fragilità consente la 
costruzione di uno scenario di sviluppo coerente con lo stato del proprio territorio e del proprio ambiente. 

Un piano che ha saputo anche tenere conto della propria comunità, avendo coniugato la necessaria attività per la 
concertazione sul Documento Preliminare del PATI con la consultazione dei soggetti portatori di interesse ambientale per 
la condivisione della Relazione Ambientale della VAS e avendo promosso campagne informative sull’avanzamento dei 
lavori del PATI e della sua VAS; ovviamente tenendo conto dell’obbligatoria fase di consultazione sulla proposta di PATI 
e del suo Rapporto Ambientale. 

Il PATI, supportato dalle analisi e dalle valutazioni esplicitate nel Rapporto Ambientale, introduce un insieme di azioni 
strategiche per contrastare le criticità ambientali, territoriali e della comunità riscontrate nel percorso di formazione del 
piano e della valutazione ambientale. Tale sistema di azioni strategiche è, inoltre, rafforzato da una puntuale manovra di 
tutela e valorizzazione delle emergenze del territorio, espressa attraverso la regolamentazione dei beni tutelati e vincoli, 
delle invarianti e delle fragilità, oltre che attraverso l’individuazione delle Porte della montagna, della campagna e 
dell’agricoltura. 

Il PATI considera di particolare rilevanza strategica la definizione del sistema di parchi urbani, da perseguire mediante 
l’integrazione delle aree esistenti con altre di analogo interesse, e l’individuazione di aree dedicate alle attività sportive 
anche compatibili col territorio aperto montano/collinare/agricolo. 

Il PATI, all’art. 35 delle Norme Tecniche di Attuazione, individua puntualmente diversi progetti di miglioramento della 
qualità urbana e territoriale, talvolta estesi a parti significative del tessuto urbano esistente e, in altri casi, più limitati e 
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puntuali, che riguardano contesti urbani e non, che necessitano di politiche di riorganizzazione atte a favorire il 
miglioramento della qualità del territorio. 

All’art. 36 delle Norme Tecniche di Attuazione, il PATI individua i contesti territoriali destinati alla realizzazione di 
programmi concordati, che rappresentano parti di territorio in cui attivare prioritariamente politiche di riorganizzazione e 
riqualificazione che favoriscano il miglioramento della qualità ambientale e dello spazio urbano e/o rurale ed una più 
equilibrata distribuzione dei servizi e delle dotazioni territoriali che per la loro specificità, richiedono un accordo pubblico-
privato. 

Le aree di riqualificazione e riconversione industriale / artigianale comprendono porzioni di territorio totalmente o 
parzialmente interessate da insediamenti di tipo artigianale o industriale per i quali, a causa della loro collocazione in 
prossimità di zone prevalentemente residenziali, o per le caratteristiche proprie del complesso produttivo, è da favorirsi la 
riqualificazione e/o il trasferimento nel rispetto delle direttive di cui all’art. 71 del PTCP. 

Nella impostazione generale del PATI l’attenzione alla qualità del paesaggio da preservare e di quello da costruire è una 
responsabilità che appartiene a tutta la comunità. E’ per questo che si è approfondito anche il tema relativo a situazioni e 
manufatti che vengono considerati, per diversi motivi, incongrui rispetto al contesto in cui sono inseriti e causa di 
degrado visivo o ambientale. Il PATI, all’art. 38 delle Norme Tecniche di Attuazione, elenca, pertanto, i maggiori 
elementi detrattori dell’ambiente (opere incongrue ed elementi di degrado), per i quali è necessario programmare 
azioni volte alla loro eliminazione e/o mitigazione. 

Il PATI disciplina gli ambiti per gli interventi di riqualificazione e di mitigazione ambientale (art. 39 NTA) in 
corrispondenza di elementi detrattori della qualità paesaggistica e ambientale, ivi comprese alterazioni della morfologia 
del territorio tali da richiedere una ricomposizione. Tali ambiti, puntualmente censiti nella Carta della trasformabilità, sono 
riconducibili principalmente a: 

 fasce tra infrastrutture viarie e insediamenti o altre zone paesaggisticamente significative anche aperte; 

 fasce tra zone urbanizzate (residenziali e produttive) e territorio agricolo, che possono interessare anche corridoi 
ecologici; 

 zone da ricomporre dal punto di vista morfologico e paesaggistico. 

Il PI, nell’individuare tali ambiti, precisa i dati dimensionali e organizzativi delle opere di riqualificazione e mitigazione 
ambientale (profondità, organizzazione, alberature, connessioni, opere di consolidamento, possibilità fruitive,…), quali:  

 filari alberati; 

 fasce di vegetazione, anche integrate con architetture di terra, con funzione anche di abbattimento dei rumori e 
filtro delle polveri; 

 barriere fonoassorbenti;  

 opere e strutture con funzione integrativa della percezione visiva, di protezione dalle emissioni e d’incremento 
delle superfici permeabili; 

 completamento delle opere con spazi protetti per la viabilità ciclo-pedonale di collegamento con la rete esistente; 

 opere finalizzate a favorire la permeabilità ecologica. 

La VAS e la V.Inc.A. hanno inoltre contribuito a spronare l’iniziativa della pianificazione comunale in tema di attuazione 
dei progetti strategici di rete ecologica. La rete ecologica, le aree naturali (specificamente individuate all’art. 19 delle 
Norme Tecniche di Attuazione quali ambiti ambientali di pregio) e le aree agricole (ricordiamo la Campagna Fluviale di 
Maglio / Menovre nel Comune di Valdagno quale ambito di elevato valore paesaggistico - art. 18 NTA e l’ambito 
scledense del Parco Agricolo che coincide con l’ATO n. 5 - art. 41 NTA), in quanto elementi che si qualificano per la loro 
valenza ambientale e per la loro funzione di composizione del paesaggio non costruito, sono posti in particolare 
attenzione dal PATI, la cui realizzazione e mantenimento è vincolante. 

Ai sensi dell’art. 50 delle Norme Tecniche di Attuazione, il PATI, sulla base del PTRC, del PTCP e delle analisi 
agronomico-ambientali, individua ed integra la rete ecologica locale nella Carta della Trasformabilità, composta da: 

 le aree nucleo (core area), localizzate nel Comune di Schio nell’ambito SIC e ZPS - IT3210040 Monti Lessini, 
Pasubio, Piccole Dolomiti Vicentine; 
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 le isole ad elevata naturalità (stepping stone, rappresentano le aree naturali minori dove gli organismi sostano 
e si rifugiano in modo temporaneo durante i loro spostamenti), che si trovano lungo la dorsale dei pre Lessini e si 
sviluppano una a nord, nei Comuni di Schio, Valdagno, Recoaro e Torrebelvicino e una sud - ovest, nei Comuni 
di Valdagno, Monte di Malo e Cornedo Vicentino; 

 i corridoi ecologici (principali e secondari, favoriscono la permeabilità ecologica del territorio e la connessione 
fra ecosistemi e biotopi), costituiti dai crinali, dai sistemi agrovegetazionali ai piedi della collina e del sistema 
idrografico; in particolare, con il PATI, è stato ridefinito il corridoio del crinale fra Schio e Valdagno, uno dei 
corridoi ecologici principali introdotto dal PTCP, che collega le isole ad elevata naturalità; 

 le aree di connessione naturalistica (buffer zone, ambiti dotati di elementi di naturalità diffusa), localizzate nel 
Comune di Schio a ridosso del citato SIC e ZPS e fino all’urbanizzazione di margine al tessuto consolidato; 

 le aree di rinaturalizzazione (restoration area), la cui eventuale identificazione è demandata al PI, non essendo 
individuate dal PTCP nel territorio del PATI. 

L’altro fronte sul quale occorre intervenire è sicuramente l’introduzione di politiche ed azioni per il limitare gli impatti di 
sistemi insediativi, in particolare relativamente all’impermeabilizzazione superficiale dei suoli, ai consumi idrici civili ed ai 
consumi energetici civili (di cui si è già detto precedentemente) che mostrano nello scenario di attuazione del PATI un 
aumento. 

Il PATI Schio - Valdagno affronta il tema energetico sia nel settore produttivo che civile all’art. 51 “Innovazione e 
sostenibilità delle attività produttive” e all’art. 52 “Sostenibilità ecologica degli interventi” delle Norme Tecniche di 
Attuazione. 

Nella pianificazione territoriale e urbanistica, il tema del consumo di suolo è divenuto tra quelli determinanti per una 
revisione in chiave di sostenibilità del modello di sviluppo fin qui perseguito. La stessa L.R. n. 11/2004 introduce il criterio 
del contenimento del grado di urbanizzazione, attraverso la definizione del limite quantitativo massimo della superficie 
agricola per la quale è ammessa la trasformazione in zone con destinazione diversa da quella agricola (SAT). Tale 
valore è calcolato dal PATI nella misura di 17,83 ha per il Comune di Schio e di 22,94 ha per il Comune di Valdagno (art. 
28 NTA), per lo più assorbito dalle urbanizzazioni programmate dei previgenti PRG. Orientamento del PATI, è il 
mantenimento di un atteggiamento generale di contenimento delle espansioni urbane e, pertanto, sono molto limitate, e 
in alcuni settori urbani del tutto assenti, le modifiche del perimetro del tessuto consolidato. È opportuno precisare che 
entrambi i Comuni hanno scelto di non incrementare la superficie produttiva e che la maggior parte delle previsioni 
relative all’attuazione degli atti di indirizzo di cui alla L.R. n. 50/2012 ricadono all’interno del consolidato produttivo ed in 
aree degradate, pertanto esse non vengono conteggiate. L’incremento produttivo nel Comune di Valdagno riguarda la 
destinazione commerciale di alcune aree che rientrano fra i progetti di miglioramento della qualità urbana e territoriale 
collocate fuori dal consolidato produttivo. 

In riferimento alla necessità di contrastare l’effetto dell’aumento dell’impermeabilizzazione superficiale dei suoli connessa 
alle trasformazioni urbanistiche, il PATI, all’art. 49 delle Norme Tecniche di Attuazione, determina gli indirizzi e i criteri 
per garantire la compatibilità idraulica delle trasformazioni, uniformata al principio dell’invarianza idraulica, da 
approfondire e rendere operativi nella pianificazione subordinata (PI e PUA) e in sede di progettazione, sulla base delle 
previsioni contenute nella Valutazione di Compatibilità Idraulica allegata al PATI ed approvata dagli enti competenti (cfr. 
paragrafo 1.3 del presente Rapporto Ambientale). 

Ai sensi dell’art. 53 delle Norme Tecniche di Attuazione, il PATI, in attuazione della L.R. n. 17/2009 sul contenimento 
dell’inquinamento luminoso, riconosce e fa proprie le finalità e i contenuti dell’art. 1 della legge stessa (riduzione 
inquinamento luminoso e ottico, riduzione dei consumi energetici, uniformità dei criteri di progettazione, protezione 
dell’ambiente naturale e dei beni paesistici, salvaguardia del cielo stellato, informazione e formazione sulle tematiche 
dell’inquinamento luminoso), mentre sarà compito del PI recepire i contenuti degli specifici piani (PICIL - Piano 
dell’illuminazione per il contenimento dell’inquinamento luminoso). La realizzazione di impianti di pubblica illuminazione, 
di insegne luminose e di illuminazione in aree private deve soddisfare i requisiti stabiliti dalla L.R. n. 17/2009 in merito 
alla dispersione nella volta celeste. 

In tema di contenimento dell’esposizione al Radon (art. 54 NTA), il PATI ricorda che la normativa italiana (D.Lgs. n. 
241/2000) ha stabilito come soglia un valore di concentrazione media annua pari a 500 Bq/mc per l’esposizione al gas 
radon negli ambienti di lavoro, cui le scuole sono espressamente equiparate. La D.G.R.V. n. 79/2002 fissa in 200 Bq/mc 
il livello di riferimento per le abitazioni oltre il quale raccomanda ai propri cittadini di intraprendere iniziative di bonifica. 
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Spetta al PI l’integrazione ed il dettaglio delle disposizioni finalizzate alla riduzione dell’esposizione al radon, in 
particolare per gli insediamenti residenziali in conformità alla normativa regionale e statale in materia. 

Infine il PATI contiene al suo interno i meccanismi per reperire le risorse per la realizzazione della Città Pubblica e per 
agevolare gli interventi di riqualificazione ambientale ed urbana, grazie al ricorso a pratiche di perequazione urbanistica, 
di compensazione urbanistica e di credito edilizio. Occorre ricordare che, nel campo della pianificazione urbanistica, le 
due amministrazioni comunali di Schio e Valdagno contano su due PRG modellati su principi avanzati di progettazione e 
gestione, che hanno adottato strumenti innovativi quali la “perequazione urbanistica” o i “crediti edilizi”, resi operativi 
prima ancora che venissero formulati nella L.R. n. 11/2004. I due strumenti generali urbanistici, con tutte le loro 
articolazioni, hanno costituito un campo di sperimentazione che si è rivelato prezioso per la crescita equilibrata dei due 
territori e delle due comunità ed anche per lo studio dei miglioramenti da introdurre in sede di formulazione del PATI. Si 
noti che il processo perequativo è stato ideato, e confermato nella prassi, per consentire che la “città pubblica” sia 
acquisita assieme al procedere degli investimenti privati e ogni perequazione, per essere letta nella sua equità rispetto 
all’onere connesso alle operazioni di investimento privato, va considerata nel contesto degli obiettivi espliciti che la 
giustificano e in ragione degli esiti attesi. 
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6. L’istruttoria della Commissione Regionale per la VAS sul Rapporto Ambientale 

La Commissione Regionale VAS ha espresso parere motivato positivo con prescrizioni sulla proposta di Rapporto 
Ambientale del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI) delle Città di Schio e Valdagno con Parere Motivato 
n. 136 del 27 ottobre 2015. 

Le prescrizioni sono state integrate nelle Norme Tecniche di Attuazione del PATI secondo quanto riportato nella 
seguente tabella. 

PARERE MOTIVATO 

VAS
Pag ARGOMENTO SINTESI RICHIESTA DI MODIFICA SINTESI DELLA MODIFICA APPORTATA

Documento del PATI 

interessato

Fase 

adeguamento

(PI - ConfSer)

STATO 

ADEGUAMENTO

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
23

Interventi  di  

mitigazione

Gl i  elaborati  del  PATI dovranno essere integrati  con (1) 

interventi  di  mitigazione individuati  nel  Rapporto Ambienta le

Negl i  elaborati  del  PATI, come risul ta  da l  capitolo capitolo 8 

del  Rapporto Ambienta le, che anal izza  le misure di  

piani ficazione e le conseguenti  azioni  di  mitigazione e 

compensazione, l 'aspetto ancora  da  integrare riguarda i l  

contenimento dei  consumi  idrici  (pag. 183 del  RA). Di  

conseguenza s i  integrano gl i  articol i  51 e 52 del le NTA del  PATI 

come segue:

Art. 51 a l  comma 3 s i  aggiunge a l la  fine un nuovo punto con i l  

seguente testo: “misure di  mitigazione e di  corretta  gestione 

del  consumo del la  ri sorsa  idrica , favorendo la  raccolta  ed i l  

riuti l i zzo del le acque di  origine meteorica , con esclus ione 

del l 'uso diretto di  quel le provenienti  da l  di lavamento di  

superfici  pavimentate a l  suolo (s trade, parcheggi , ...).”

Art. 52 si riformula e si integra il comma  5 come segue:

“energia: misure volte all’impiego di fonti rinnovabili ed alla 

riduzione di quelle non rinnovabili individuando per le fonti 

energetiche rinnovabili le tipologie, gli impieghi e le possibili 

forme di convenzionamento per l’attuazione e la gestione;

risparmio idrico: misure volte alla riduzione dei consumi, 

nonché al recupero e al riutilizzo dell’acqua meteorica, 

favorendone  la raccolta con esclusione dell'uso diretto di 

quella proveniente dal dilavamento di superficie pavimentate 

al suolo (strade, parcheggi, …) e l'utilizzo di verde poco 

idroesigente.”

NTA art. 51 e 52 ConfSer Adeguato

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
23

Prescrizioni  

Autori tà  

Ambienta l i

Gl i  elaborati  del  PATI dovranno essere integrati  con (2) 

l 'osservanza  del le prescrizioni  poste da l le Autori tà  

Ambienta l i  consultate in sede di  redazione del  PATI.

L'unica  prescrizione pervenuta  e già  recepita  a  pag. 101 del  

Rapporto Ambienta le, ri sul ta  quel la  del l ' ARPAV di  Vicenza. nessuno ConfSer
Nessuna 

modifica  PATI

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
23

Osservazioni  

pervenute

Gl i  elaborati  del  PATI dovranno essere integrati  con (3) i l  

recepimento, nei  termini  sopra  evidenziati  del le osservazioni .
Le controdeduzioni alle osservazioni elaborate dagli 

Uffici Provinciali sono state inviate alla Struttura 

Regionale VAS durante la relativa fase di istruttoria: si 

intendono quindi approvate  le formulazioni inviate 

dalla Provincia.  

nessuno ConfSer
Nessuna 

modifica  PATI

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
23 Integrazioni  NTA

Gl i  elaborati  del  PATI dovranno essere integrati  (4) agl i  

articol i  35 e 37 del la  NTA del  PATI.

Al l 'art. 35 comma 1 dopo i l  punto viene inseri ta  la  seguente 

frase: “Eventual i  e ul teriori  individuazioni  di  ta l i  contesti  non 

previs ti  nel la  Carta  del le Tras formabi l i tà  vanno sottoposti  a  

Veri fica  di  Assoggettabi l i tà  a  VAS.”

Al l 'art. 37 s i  inserisce i l  nuovo comma 2bis  come segue: 

“Eventual i  e ul teriori  individuazioni  di  ta l i  aree non previs te 

nel la  Carta  del le Tras formabi l i tà  vanno sottoposte a  Veri fica  

di  Assoggettabi l i tà  a  VAS.”

NTA art. 35 e 37 ConfSer Adeguato

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
25

Mitigazione 

ambienta le

Il  PI dovrà  garanti re la  contestual i tà  degl i  interventi  previs ti  

da l  PATI in ambito urbano con carattere di  perequazione 

ambienta le in ambito rura le.

I l  comma 5 del l 'art. 4 del le NTA del  PATI viene cos ì integrato: 

“Il PI dà disposizioni operative alle previsioni del PATI. Esso 

individua e disciplina gli interventi di tutela, valorizzazione, 

organizzazione e trasformazione del territorio, programmando 

in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro 

completamento, i servizi connessi,  le infrastrutture per la 

mobilità e le opere di mitigazione ambientale.”

NTA art. 4 ConfSer Adeguato

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
25

Veri fica  di  

assoggettabi l i tà  

VAS

I PUA, a i  sens i  e per gl i  effetti  del l ’art. 5 comma 8 del  D.L. 

70/2011 converti to in legge dal l ’art. 1 comma 1 L. 106/2011, per 

le parti  non va lutate da l  PATI, saranno sottoposti  a  veri fica  di  

assoggetabi l i tà , a i  sens i  del l ’art. 12 del  D.Lgs  152/2006, fatte 

sa lve le fattispecie di  esclus ione di  cui  a l la  DGR 1646 del  07 

agosto 2012

Quanto indicato nel  parere, relativo a l la  fase di  attuazione 

del  Piano, è già  riportato a l l ’art. 55, comma 7 del le NTA del  

PATI.
NTA art. 55 ConfSer

Nessuna 

modifica  PATI

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
25

Piano comunale 

di  zonizzazione 

acustica

I Piani  comunal i  di  zonizzazione acustica  dovranno essere 

redatti  in relazione a l le previs ioni  attuative del  piano degl i  

Interventi

Quanto indicato è relativo a l la  fase di  attuazione del  Piano 

degl i  Interventi . nessuno PI
Nessuna 

modifica  PATI

Parere Regionale 

Commiss ione VAS
25 Monitoraggio

In sede di  monitoraggio dovranno essere misurati  gl i  effetti  

cumulativi  nonché quel l i  derivanti  da l le scel te del  Piano per 

veri ficare gl i  effetti  previs ti  in relazione agl i  obiettivi  descri tti  

nel  Rapporto Ambienta le

Quanto indicato nel  parere, relativo a l la  fase di  attuazione 

del  Piano, è già  riportato a l l ’art. 55, comma 7 del le NTA del  

PATI.
NTA art. 55 ConfSer

Nessuna 

modifica  PATI

 

7. Misure previste in merito al monitoraggio 

Il Rapporto Ambientale prevede un sistema di monitoraggio e di controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del PATI per verificare le modalità ed il livello di attuazione del piano, per valutare gli effetti delle linee 
d’azione e fornire indicazioni in termini di riorientamento di piano. 

La scelta degli indicatori riportati nel seguente elenco è inoltre stata effettuata in modo da intercettare le varie 
componenti della sostenibilità ambientale e socio - economica del territorio sul quale il PATI sviluppa la propria azione, 
secondo l’organica visione del Modello PSR. 
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LA PROPOSTA DI INDICATORI PER IL PROGRAMMA DI MONITORAGGIO DEL PATI SCHIO-VALDAGNO 

FAMIGLIA INDICATORE U.M. VERIFICA 
AUTORITÀ PREPOSTA 
AD EFFETTUARE LE 

MISURAZIONI 
OBIETTIVI 

P
R

E
S

S
IO

N
E

 

Consumi domestici di 
acqua potabile 

mc/anno 
l/ab/g 

Annuale 
Alto Vicentino Servizi 

S.p.a. 
Verificare l’uso della risorsa idrica in 
funzione del carico insediativo 

SAU Trasformabile 
consumata 

%/anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare il consumo annuo di 
superficie agricola rispetto alla SAT 
(cfr. Registro Fondiario e della 
Produzione edilizia volumetrica) 

Variazione della 
permeabilità del suolo 

mq/anno 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi significativi 
di incremento - riduzione delle 
superfici permeabili nelle aree 
urbanizzate 

Esposizione alle sorgenti 
di inquinamento acustico  

mq/anno 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi significativi 
di incremento delle superfici 
residenziali ricadenti nelle fasce di 
rispetto da fonti di rumore definite dal 
Piano di zonizzazione acustica. 

Produzione totale rifiuti 
urbani e sua 
disarticolazione 
tipologica 

Kg/anno 
Kg/anno/abitante 
Kg/giorno/abitante 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 
Documentare il ciclo dei rifiuti 

S
T

A
T

O
 

Indicatori demografici 
(residenti, numero di 
famiglie, saldo naturale-
migratorio, stranieri 
residenti) 

n. Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare l’andamento 
demografico con l’obiettivo di 
adeguare eventualmente il 
dimensionamento del Piano alle 
necessità 

Residenti nei centri 
storici e nelle contrade 

n./località 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Registrare le dinamiche residenziali 
nei centri storici e nelle contrade con 
l’obiettivo di tutelarne la residenzialità 

Volume residenziale mc/anno Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Rappresentare il volume destinato alla 
residenza che viene utilizzato dai PI, 
con lo scopo di monitorare il 
dimensionamento del PATI 

Superfici commerciali 
oltre i 1.500 mq 

mq/anno Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi 
commerciali significativi, con lo scopo 
di monitorare l’attuazione degli 
indirizzi commerciali recepiti dal PATI 

Disponibilità di verde 
pubblico fruibile 

mq/ab Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Indicare la dotazione pro capite di 
aree a verde pubblico a disposizione 
della popolazione residente 

Dotazione di servizi ed 
attrezzature 

n. Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

La dotazione di attrezzature o spazi 
aperti di uso pubblico di superficie > 
5.000 mq in rapporto alla popolazione 
totale 

Utilizzo di servizi ed 
attrezzature di interesse 
sovracomunale 

% di utenti da 
fuori comune sul 

totale 
Annuale 

Comune di Schio 
Comune di Valdagno 

Esprime la percentuale di utenti da 
fuori comune sul totale rispetto a: 
scuole superiori, ospedale, impianti 
sportivi.  

Funzionalità rete 
ciclopedonale 

Km/anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare l’obiettivo di realizzare 
nuovi tratti in modo da formare una 
rete continua 

R
IS

P
O

S
T

A
 

Interventi per la 
laminazione delle acque 
di precipitazione 
meteorica 

mc/anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Individua il volume di acqua invasata 
al fine di rispondere al principio 
dell’invarianza idraulica 

Variazione della 
permeabilità del suolo 

mq/anno 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare la percentuale di 
superficie territoriale entro i nuovi PUA 
che conserva le caratteristiche di 
permeabilità 
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Valorizzazione e 
manutenzione degli 
ambiti naturalistici 

Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi di 
valorizzazione e manutenzione degli 
ambiti individuati nella Carta della 
Trasformabilità, in particolare in 
riferimento alla rete ecologica con lo 
scopo di preservarne la naturalità 

Riqualificazione di aree di 
uso pubblico del centro 
storico 

mq/anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Esprimere il rapporto tra estensioni di 
aree interessate da interventi di 
recupero del centro storico e ambiti in 
adiacenza ad esso rispetto al totale 
della superficie del centro storico e 
delle aree adiacenti 

Recupero di edifici 
inutilizzati nel centro 
storico, nei centri rurali 
storici, nelle ZTO B, C, D 
e nelle zone agricole 

n. alloggi/anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno a 

Documentare gli interventi di recupero 
che non comportano consumo di SAT 
e incrementano il numero di alloggi o, 
in ZTO D, migliorano il bilancio 
ambientale  

Attuazione di progetti di 
miglioramento della 
qualità urbana e 
territoriale 

n./anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi di recupero 
mettendo in evidenza le ricadute 
positive 

Esposizione alle sorgenti 
di inquinamento acustico  

mq/anno 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi significativi 
di mitigazione delle fonti di rumore nei 
nuovi insediamenti residenziali 
prossimi alle stesse 

Riduzione 
dell’inquinamento 
luminoso 

n. punti luce 
pubblici conformi 
vs. da adeguare 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Rapporto tra rete di illuminazione 
pubblica conforme alla normativa 
regionale e rete in esercizio 

Recupero di aree 
occupate da edifici 
incongrui o elementi di 
degrado 

n./anno Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Documentare gli interventi di 
demolizione rispetto al totale degli 
episodi individuati dal PATI 

Raccolta differenziata dei 
rifiuti solidi urbani 

% Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Verificare la corretta gestione del ciclo 
dei rifiuti valutando le percentuali di 
rifiuto riciclato per tipologia 

Valorizzazione della 
concentrazione abitativa 

% Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Descrivere il rapporto tra volume 
residenziale realizzato in ambito 
urbano confrontandolo con quello 
realizzato nell’intero territorio 

Equilibrio ambientale 
degli insediamenti con 
riferimento 
all’inquinamento acustico 

n./anno 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Numero di interventi di 
compensazione e mitigazione 
ambientale 

Interventi di edilizia 
sostenibile con 
riferimento alla classe 
energetica 

n./anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Verificare il numero degli edifici 
classificati in A rispetto al totale degli 
interventi 

Produzione di energia 
pulita 

n./anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Monitorare gli interventi sostanziali di 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili (fotovoltaica, eolica, 
idraulica) 

Interventi di Edilizia 
Residenziale Pubblica, 
convenzionata/economica 
e popolare 

n. alloggi/anno 
Descrizione 
Mappatura 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 

Verificare l’attuazione delle quantità di 
edilizia sociale rispetto ai criteri 
espressi dal PATI 

Interventi sottoposti a 
Procedure di VIA 

n. 
Descrizione 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 
Verificare l’applicazione di strumenti 
preventivi per la tutela ambientale 

Attività di monitoraggio 
delle opere sottoposte a 
VIA 

Descrizione quali 
- quantitativa 

Annuale 
Comune di Schio 

Comune di Valdagno 
Controllo delle modalità di esecuzione 
delle opere 

 




